
Castelsangiovanni e Valtidone

REALMENTE in attivo, ristorante piz-
zeria in Val Nure, cassetto dimostra-
bile, vicino città, cedesi gestione,
grande, giardino, parcheggio, appar-
tamento padronale, ottima posizio-
ne, ideale anticrisi. Cell.
331.1104003

SIGNORA italiana, automunita, refe-
renziata offresi come collaboratrice
domestica. 3315427059.

CERCO compagna seria, di 50 - 60
anni. Tel. 338.1347493.
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CERCO LAVORO

1 ATTIVITÀ
(CESSIONI)

Municipio di Gazzola,con il bel tempo
si completerà la sistemazione del tetto

GAZZOLA - Riprenderanno non
appena le condizioni meteo sa-
ranno più favorevoli i lavori al
tetto del municipio di Gazzola.
«Si tratta di un intervento di ma-
nutenzione straordinaria che
ormai rivestiva carattere di ur-
genza: l’ultima ristrutturazione
risaliva infatti agli anni ‘80 e ora
il cantiere non era più rinviabi-
le» spiega il vicesindaco Stefano
Tramelli. L’intervento di ripas-
satura dei coppi e di sostituzio-
ne dei canali di gronda amma-
lorati era stato avviato a metà
dicembre. «Ma abbiamo dovu-
to sospendere quando è caduta

la neve, in quanto le superfici e-
rano impraticabili», precisa Tra-
melli. Con l’arrivo della bella
stagione, il cantiere ripartirà.
«Aspettiamo solo che il tempo
sia clemente. Per l’esecuzione
non si utilizza un ponteggio tra-
dizionale, ma una moderna au-
topiattaforma aerea, che per-
mette di eseguire i lavori in ele-

vazione in totale sicurezza».
Il rifacimento del tetto è stato

finanziato dal Comune con
mezzi propri in due tranche, ri-
spettivamente di 21mila euro e
di 11.550 euro. Aggiudicati alla
ditta Ediltuna Sas, i lavori sono
stati autorizzati dalla Soprinten-
denza ai beni architettonici e per
il paesaggio di Parma e Piacenza.

«È previsto il rifacimento di tre
quarti della copertura, mentre la
restante frazione per ora pare
non abbia bisogno d’interventi».

L’intervento si inserisce in un
piano più ampio, che negli anni
passati ha interessato le aree e-
sterne della sede del Comune,
pregevole edificio storico che
conserva le vestigia dell’antico

castello, poi trasformato in villa.
Ospita, oltre agli uffici, anche la
biblioteca comunale intitolata
alla benefattrice Maria Teresa
Maestri Del Boca, il cui marito,
lo storico, giornalista e scrittore
Angelo Del Boca, ha donato alla
comunità un importante nucleo
di volumi. Si può accedere ai
servizi di prestito durante l’ora-
rio di apertura degli uffici comu-
nali, dal lunedì al sabato dalle
9.30 alle 12.30, oltreché, grazie
alla collaborazione del gruppo
di volontari “Gufi in biblioteca”,
anche nelle serate di lunedì e
mercoledì, dalle 20.30 alle 22.

Particolarmente ricco di titoli il
fondo dedicato alla letteratura
per l’infanzia e per ragazzi. Pros-
simamente, sempre in munici-
pio, verrà allestito quello che or-
mai è diventato un appunta-
mento tradizionale: la mostra
fotografica organizzata in colla-
borazione con i “Gufi in bibliote-
ca”, che raccoglierà gli scatti rea-
lizzati nel territorio comunale
dai partecipanti al concorso
“Gazzola... cogli l’essenza”, da
inviare entro il 13 aprile in bi-
blioteca, secondo le modalità il-
lustrate nel regolamento.

Anna Anselmi

PIANELLO - «Una persona vera dal-
la fede robusta e capace di intes-
sere buoni rapporti con tutti».
Così il parroco di Pianello, mon-
signor Mario Dacrema, ha ricor-
dato nell’omelia funebre Mario
Bisi, 87enne imprenditore agri-
colo che per un decennio fu vi-
cesindaco e assessore ai lavori
pubblici. Ad accompagnarlo nel
suo ultimo viaggio, ieri pomerig-
gio, c’era una folla di conoscenti,
parenti e amici che hanno gremi-
to la chiesa di san Maurizio strin-
gendosi ai familiari in un abbrac-
cio silenzioso e carico di affetto.

Erano presenti diversi ex am-
ministratori pianellesi: a cavallo
tra gli anni ‘80 e ‘90, militando
nelle file della Democrazia cri-
stiana, Bisi aveva infatti prestato
il suo tempo impegnandosi nel-
la vita politica locale. Erano i
tempi delle giunte guidate da
Mario Bergomi prima e Giusep-
pe Oddi poi, all’interno delle
quali Mario Bisi diede il suo con-
tributo, riscuotendo stima e ri-
spetto. C’erano rappresentanti
del mondo agricolo e imprendi-
tori avevano condiviso l’espe-
rienza nella Cantina Valtidone, di
cui fu uno degli iniziatori e am-
ministratore per anni.

«Per due legislature – ha ricor-

dato il parroco di Pianello, mon-
signor Dacrema – ha prestato il
suo tempo a favore del paese, im-
pegnandosi come vicesindaco e
assessore ai lavori pubblici. Ma
più di tutto ricordiamo Mario co-
me una persona vera, viva all’in-
terno della comunità e della par-
rocchia. Tutti lo avete avuto co-
me amico e tutti lo ricordano co-
me una persona coerente, capa-
ce di intessere buone relazioni
con il prossimo, spinto da una
sana passione politica e dall’im-
pegno sociale».

Il parroco ha ricordato anche
la grande fede di Mario Bisi: «U-
na fede robusta» ha detto il sacer-
dote, che ha concelebrato il rito
funebre insieme a don Luigi Laz-
zarini. Monsignor Dacrema ha
rievocato anche il grande amore
che aveva legato il defunto alla
moglie Emma Aroggi, detta
Gianna. «Ci ha lasciato – ha pro-
seguito il parroco – una bella te-
stimonianza di cosa voglia dire a-
more coniugale, prendendosi cu-
ra della sua Emma fino alla fine,
con una pazienza e una delica-

Mario Bisi e il funerale celebrato nella
chiesa parrocchiale  (foto  Bersani)

CASTELSANGIOVANNI - (mm) Atti-
mi di apprensione ieri per una
40enne di Castelsangiovanni la
cui auto è rimasta semidistrut-
ta dopo essere uscita di strada.
Per fortuna la donna è rimasta
illesa. Il fatto è successo in tar-

da mattinata alle porte di Ca-
stelsangiovanni, lungo la pro-
vinciale 10, vicino al bivio per
Ganaghello. L’auto, una Fiat
Cinquecento nuovo modello,
stava viaggiando in direzione di
Castelsangiovanni quando, per
cause in corso di accertamen-
to, la conducente ha perso il
controllo e la vettura è finita
fuori strada. Sul posto è inter-
venuta una pattuglia della poli-
zia municipale.

CASTELSANGIOVANNI

Auto finisce fuori strada
e resta semidistrutta
Illesa la conducente

PIANELLO - Commosso addio ieri all’imprenditore agricolo ed ex vicesindaco Bisi

«Mario era una persona vera»
Il ricordo del parroco: una fede robusta e buoni rapporti con tutti

tezza che tutti gli sposi dovreb-
bero avere l’uno per l’altro».

Classe 1926, Mario Bisi era ori-
ginario di Case Gazzoli, dove a-
veva vissuto fino a quando si era
trasferito in un’azienda agricola,
Colombaia Lombi ad Arcello, og-
gi gestita dalla famiglia, tra cui il
nipote Guido Gualdana, che ha
seguito le orme del nonno impe-
gnandosi anche come assessore
nell’attuale giunta. «Un uomo o-
nesto e saggio» lo ha ricordato
ancora il parroco.

mar. mil.

CASTELLO -
Da sinistra
il primario
Loris Maj,
autore del libro,
il presidente
del Lions Club
Marco Clementi
e il presidente
di Aias Claudio
Tagliaferri
(foto Bersani)

CASTELSANGIOVANNI - Il Lions
Club di Castelsangiovanni ha o-
spitato Loris Maj, medico che
per un trentennio ha guidato in
qualità di primario la sezione di
cardiologia del locale ospedale.
Maj ai soci del sodalizio presie-
duto da Marco Clementi ha pre-
sentato il suo libro “Consigli e
racconti scapigliati del cuore”.
La serata aveva uno scopo bene-
fico visto che il ricavato delle of-
ferte servirà a finanziare l’Asso-
ciazione italiana assistenza spa-
stici (Aias), di cui era presente
all’incontro organizzato dai
Lions il presidente Claudio Ta-
gliaferri. Durante la serata Maj
ha illustrato suo libro che con-

tiene una serie di racconti, com-
menti, saggi, ricordi e soprattut-
to consigli frutto della sua lunga
esperienza lavorativa come
“medico del cuore”. «Il linguag-
gio utilizzato - ha spiegato il dot-
toro Maj - è volutamente scapi-
gliato, spettinato. Il libro è cioè
stato scritto utilizzando uno sti-
le simile a quei narratori che u-
tilizzavano la parola in modo ar-
monico, piacevole, caricandola
talvolta di tensione emotiva». La
prefazione del libro è curata da
Giorgio Calabrese che presenta
il libro come «un memoriale uti-
le per cardiologi e cardiopatici».
«La serata - spiega il presidente
dei Lions Clementi - aveva una
doppia valenza e cioè dedicare
un momento di riflessione utile
circa la salute di un organo così
importante quale è il cuore e al
tempo stesso aiutare l’Aias».

mar. mil

PIANELLO

Toccare con mano la 
montagna:stasera il 
“tour sul Monte Bianco”

cali della sala Novara della
rocca comunale sarà ospite
Roberto Rebessi.

Nel corso della serata verrà
presentato un nutrito mate-
riale fotografico che testimo-
nia un tour del Monte Bianco.
Ci si potrà immergere in per-
corsi e scenari di inaspettata
bellezza e di alto interesse na-
tutalistico per gustare una se-
rata in vetta. L’incontro è gra-
tuito e aperto a tutti.

CASTELSANGIOVANNI, OSPITE ALLA SERATA LIONS

Loris Maj: libro
di racconti del
medico del cuore

PIANELLO - (mm) Termina sta-
sera, mercoledì 3 aprile, a Pia-
nello il ciclo di due appunta-
menti organizzati dal Cai,
Gaep e dal Comune per sco-
prire i segreti della montagna.
Per l’occasione alle 21 nei lo-

Sopra: Giovanni
Simonetta e la
moglie Maria
Bozzi; a sinistra
l’inaugurazione
del bocciodromo
(foto  Bersani)

BORGONOVO - «Ricordo quando al
bocciodromo veniva gente da
tutta la vallata. A mezzanotte c’e-
ra ancora il pieno. Poi i tempi e le
mode sono cambiate e oggi si
preferiscono altri divertimenti».
Comincia così il racconto di Gio-
vanni Simonetta la cui famiglia
per decenni ha gestito lo storico
“Bocciodromo Alessandro Simo-
netta” (in omaggio ad un fratello
morto tragicamente in un inci-
dente stradale)
che si trova lun-
go via Moretta,
a Borgonovo. La
famiglia di Gio-
vanni Simonet-
ta si è alternata
alla guida del lo-
cale dal gennaio
del 1969 fino a una decina di an-
ni fa. In circa quarant’anni la fa-
miglia di Giovanni Simonetta ha
visto passare nel locale, con an-
nesso bar e anche una rivendita
di frutta e verdura, centinaia di
appassoinati del gioco delle boc-
ce. Tutti questi ricordi sono con-
tenuti in decine di ritagli di vec-
chie Libertà e foto in bianco e ne-

ro che Giovanni Simonetta e la
moglie Maria Bozzi custodisco-
no gelosamente. C’è ad esempio
un ritaglio di giornale ormai in-
giallito che risale al 6 gennaio
1969 dove si riporta il resoconto
dell’inaugurazione a Borgonovo
del bocciodromo coperto. «Era
l’unico qui intorno - racconta
Giovanni Simonetta - e mi ricor-
do che veniva gente da Castello,
Ziano, Pianello». All’epoca a ge-

stire il locale
non era il signor
Giovanni, ma la
sorella Assunta,
che per anni ha
portato avanti
bocciodromo e
bar. «Fu mio
papà Dolcino ad

avere l’idea», racconta Giovanni,
classe 1926 il quale in giovane
età si era trasferito a Piacenza
dove gestiva un negozio di frutta
prima in via Stradella e poi lungo
via Romagnosi. «Ci sposammo
nel 1958 - ricorda la moglie Ma-
ria - e all’epoca stavamo a Pia-
cenza». «Poi - prosegue il signor
Giovanni - mio papà vide una

buona occasione qui a Borgono-
vo e chiese a me e ai fratelli di
tornare in paese». Una volta
rientrati e preso casa lungo via
Moretta iniziò l’avventura del
bocciodromo. «Mia sorella prese
in mano le bocce - racconta Gio-
vanni Simonetta - e io aprii ap-
pena accanto un negozio di frut-
ta e verdura». Il negozio è rima-
sto aperto per circa 40 anni. «Mi
piaceva lavorare - racconta l’ex
commerciante - ancora adesso

non riesco a stare con le mani in
mano». Il negozio oggi è chiuso,
ma al suo interno Giovanni Si-
monetta ha conservato bilance,
macchine per fare la pasta in ca-
sa e affettatrici di un tempo. «E-
ra una bottega di una volta - di-
ce - vendevamo anche un po’ di
alimentari. Poi quando sono ar-
rivati i grandi supermercati il la-
voro è diminuito e i miei figli
hanno preso altre strade». Dal
matrimonio sono nati i figli Ro-

sanna, Marco e Alessandro che,
prima di intrapredere altre car-
riere lavorative, hanno aiutato i
genitori anche nella gestione del
bocciodromo che nel frattempo,
erano gli anni Ottanta, era pas-
sato anch’esso di mano dalla so-
rella Assunta al signor Giovanni.
«Erano altri tempi - raccontano i
coniugi - allora si lavorava parec-
chio, le bocce erano sempre pie-
ne. Poi i gusti e le mode sono
cambiate e oggi non è più così».
Di quei tempi rimangono targhe
e fotografie che documentano
campionati, gare tra amici e mo-
menti di condivisione di un
sport e una passione che oggi ha
ceduto il passo ad altre forme di
intrattenimento e di svago.

Mariangela Milani

«Pienone a mezzanotte»
Quarant’anni di attività
ripercorsi sfogliando 
i ritagli di “Libertà”

«L’intera vallata al bocciodromo di Borgonovo»
Nei ricordi di Simonetta lo specchio di un’epoca

CASTELSANGIOVANNI - (mm) Ve-
nerdì, 5 aprile, alle 20 e 30 il
centro culturale di via Mazzini
a Castelsangiovanni ospita u-
no dei quattro incontro forma-
tivi che la Provincia di Piacen-
za e il Servizio sanitario regio-

nale stanno organizzando per
conoscere i funghi. Durante la
serata si parlerà, grazie alla
presenza del micologo Daniele
Inzani dell’unità di igiene ali-
menti e nutrizione dell’Ausl di
Piacenza, delle regole e delle
precauzioni da adottare nella
raccolta dei funghi. L’esperto
spiegherà come riconoscere
quelli più diffusi e come non
confonderli, evitando perico-
lose intossicazioni.

CASTELSANGIOVANNI

Tutti i segreti sui funghi
venerdì un incontro
al Centro culturale
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